
Partita del 08.04.2024 

 

MasterChef United: 

 

Ferrari: senza Daniele Mazzone è l’unico palestrato della squadra. Menale se lo mette accanto e si fa 
aiutare in copertura. E’ l’autore del lancio che permette ai suoi di portarsi in vantaggio. Non sbaglia quasi 
nulla e si batte come un leone. GIGANTE CORAGGIOSO 

Menale: torna dopo due turni di stop a causa di una contrattura. Non è guarito ma ci prova e gioca 
(esageriamo !) tutta la partita. Fornisce ad Atzori il pallone dell’effimero vantaggio e poi si piazza in difesa 
ad arginare gli indiavolati avversari. Non riesce a farsi capire dai suoi. ZOPPO INCOMPRESO 

Atzori: arriva in ritardo, entra subito e segna un goal che, se lo avesse sbagliato, avrebbe previsto la gogna 
mediatica. Ce la mette tutta per tirare addosso al portiere, ma alla fine la palla entra. Riesce a calpestare il 
pallone ogni tre per due, finché non si fa male da solo. Quando veniva insegnato lo stop probabilmente era 
distratto…PENDOLINO STANCO 

Traini: a lui l’arduo compito di cucire i reparti tra difesa ed attacco. Dopo un quarto d’ora chiede il cambio 
con la lingua di fuori ed il colorito di chi sta cuocendo salsicce sulla brace da otto ore. Anche lui incespica un 
po' sul pallone ma alla fine porta a casa una gara dignitosa. SARTO FLAMBE’ 

Quattrini: inizia facendo reparto da solo. Tutto l’attacco grava sulle sue esili spalle. Lui ci prova ma è sempre 
circondato da avversari. L’impegno c’è sempre ed il sorriso anche. Per ora ci basta quello, magari un 
golletto ogni tanto…ISOLATO SCONSOLATO 

Giorgi: ormai va centellinato come un liquore pregiato. Appena inizia a giocare si fa male. Esce per un po' 
ma poi la voglia di giocare torna prepotente e si ributta nella mischia. Forse lo fa per impietosire gli 
avversari che lo vedono zoppicare. STAMBECCO FERITO 

Turiano: si presenta al campo un po' a sorpresa ed è fortemente motivato contro il suo concittadino. Gioca 
benissimo tra i pali, un po' meno con la palla al piede, a causa anche del pressing avversario. Limita 
comunque il passivo. REGGI IL REGGINO ! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SIM Birra 

 

Biagioni: partita senza infamia e senza lode. Fa il suo e poco di più, anche perché gli avversari non lo 
impensierivano troppo. In difesa è una sicurezza e non viene saltato praticamente mai. In attacco poco 
efficace. Inanella la quarta partita di fila senza accusare problemi fisici evidenti e questo è già un record. IL 
GUARITO IMMAGINARIO 

Galletti: l’altro reggino è l’uomo più pericoloso della squadra. Si piazza in attacco e fa girare tutto intorno a 
sé, una specie di buco nero. Cerca di dare ordine alla squadra ma non sempre ci riesce. A causa del caldo 
asfissiante sembra un tricheco ai tropici ma riesce comunque a portare a casa il risultato. SUDISTA SUDATO 

Mascioli: corre come al solito. In 50 minuti percorre due maratone da 42 km. I suoi compagni lo vedono 
sfrecciare dovunque e non sempre riescono a servirlo. In tutto questo muoversi a volte si dimentica il 
pallone. CASINISTA SMEMORATO 

Di Raddo: lo trovi in ogni zona del campo, anche a mezzo metro quando devi battere la rimessa laterale. 
Reclama per una scivolata del portiere avversario ma poi piano piano ritrova lo spirito eucaristico e decide 
di chiudere la partita con un goal. ITE MISSA EST 

Pompili: stavolta gli manca Mazzone da tampinare e bullizzare, quindi si accontenta di Quattrini. Approfitta 
dello stesso arbitro dello scorso torneo per commettere lo stesso fallo di mano nella sua area e per uscirne 
di nuovo pulito come un lenzuolo. Sigla il goal finale. RUDE E MASCHIO 

Lauciani: il bomber inatteso, segna i due goal che ribaltano il risultato e in mezzo ci mette anche tanta corsa 
e tanta volontà. Corre tanto e gli avversari non riescono a stargli dietro. Uno dei due goal è talmente bello 
che non ho potuto fare a meno di dargli la mano. UOMO PARTITA 

Sarra: è talmente fosforescente da disturbare i controllori di volo di Ciampino. Para tutto e gigioneggia 
anche fuori porta, rischiando di farsi uccellare da lontano. A quel punto si posiziona in zona più sicura e 
blinda definitivamente porta e risultato. Uno dei portieri più bravi. SARRA CINESCA 

 


